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BILANCIO D'ESERCIZIO
si é riunito presso la sede della 
il Collegio Sindacale, regolarmente convocato, per procedere all'esame del Bilancio dell'esercizio per l'anno .
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/
e, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. n. 118/2011, è composto da:
%.
Si riportano di seguito i dati riassuntivi del bilancio al , espressi in Euro, confrontati con quelli dell’esercizio precedente:
Stato Patrimoniale
Bilancio di esercizio ()
Bilancio d'esercizio 
Differenza
Immobilizzazioni
Attivo circolante
Ratei e risconti
Totale attivo
Patrimonio netto
Fondi
T.F.R.
Debiti
Ratei e risconti
Totale passivo
Conti d'ordine
Conto economico
Bilancio di esercizio (  ) 
Bilancio di esercizio 
Differenza
Valore della produzione
Costo della produzione
Differenza
Proventi ed oneri finanziari +/-
Rettifiche di valore di attività finanziarie +/-
Proventi ed oneri straordinari +/-
Risultato prima delle imposte +/-
Imposte dell'esercizio
Utile (Perdita) dell'esercizio +/-
Si evidenziano gli scostamenti tra bilancio di previsione  e relativo bilancio d’esercizio:
Conto economico
Bilancio di previsione (  ) 
Bilancio di esercizio 
Differenza
Valore della produzione
Costo della produzione
Differenza
Proventi ed oneri finanziari +/-
Rettifiche di valore di attività finanziarie +/-
Proventi ed oneri straordinari +/-
Risultato prima delle imposte +/-
Imposte dell'esercizio
Utile (Perdita) dell'esercizio +/-
Patrimonio netto
Fondo di dotazione
Finanziamenti per investimenti
Donazioni e lasciti vincolati ad investimenti
Contributi per ripiani perdite
Riserve di rivalutazione
Altre riserve
Utili (perdite) portati a nuovo
Utile (perdita) d'esercizio
In base ai dati esposti il Collegio osserva:
Il Collegio ha operato in tutela dell’interesse pubblico perseguito dall’Azienda e nella diligente attività di sorveglianza della contabilità per singoli settori e per rami di funzioni svolta secondo il criterio cd. “logico-sistematico”, oltre che con controlli ispettivi non limitati ad atti isolati. 
L'esame del bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio sindacale raccomandati dal CNDCEC e, in conformità a tali principi, è stato fatto riferimento alle norme di legge nazionali e regionali, alle circolari emanate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, ed, in particolare, alla circolare n. 80 del 20.12.9, alla circolare n. 27 del 25.6.01, alla circolare vademecum n. 47 del 21.12.01, che disciplinano, tra l'altro, il bilancio d'esercizio delle Aziende del comparto sanitario, interpretate ed integrate dai principi contabili applicabili, nonché ai principi contabili specifici del settore sanitario di cui al titolo II del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 118, recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" (nel seguito D. Lgs. n. 118/2011).
 predisposto secondo le disposizioni del
del D. Lgs. n. 118/2011 esponendo in modo comparato i dati dell'esercizio precedente.
 deroghe alle norme di legge, ai sensi dell'art. 2423 e seguenti del 
codice civile.
Sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423 bis del codice civile, fatto salvo quanto previsto dal titolo II del D. Lgs. n. 118/2011, ed in particolare:
Ciò premesso, il Collegio passa all’analisi delle voci più significative del bilancio e all'esame della nota integrativa:
IMMOBILIZZAZIONI
Immateriali
Sono iscritte al costo d'acquisto o di produzione, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e l'IVA in quanto non detraibile ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del D. Lgs. n. 118/2011.
(Eventualmente: indicare i casi in cui l'azienda si è avvalsa della facoltà di adottare aliquote superiori)
con il consenso del
Collegio sindacale.
Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto o di  produzione, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e l'IVA in quanto non detraibile ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati negli esercizi. Nel valore di iscrizione in bilancio d'esercizio si è portato a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del D. Lgs. n. 118/2011.
(Eventualmente: indicare i casi in cui l'azienda si è avvalsa della facoltà di adottare aliquote superiori)
Per le immobilizzazioni acquisite con contributi per investimenti, il Collegio ha verificato l'imputazione a conto economico tra il valore della produzione, delle quote di contributi per un importo pari agli ammortamenti relativi agli investimenti oggetto di agevolazione (cosiddetto metodo della “sterilizzazione”).
Finanziarie
 
Crediti finanziari
Altri titoli
Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d'acquisto e quanto è possibile realizzare sulla base dell'andamento del mercato.
ATTIVO CIRCOLANTE
 
Rimanenze
Sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e di produzione e valore descrivibile dall'andamento del mercato. Per i beni fungibili il costo è calcolato con il metodo della media ponderata. 
Crediti
I crediti sono esposti al presumibile valore di realizzazione.
(Evidenziare eventuali problematiche, dettagliare ove possibile gli stessi per anno di formazione e descrivere, i particolare, il relativo fondo svalutazione crediti – esporre ad esempio la percentuale che rappresenta oppure se lo stesso è congruo all’ammontare dei crediti iscritti in bilancio.)
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Disponibilità liquide
Risultano dalle certificazioni di tesoreria, di cassa e di conto corrente postale.
cassiere delle giacenze sui c/c postali.
Ratei e risconti attivi
Riguardano proventi di competenza dell'esercizio, esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, di competenza di esercizi successivi.
Fondi per rischi e oneri
lo stato di adeguatezza.
 l'avvenuto rispetto delle condizioni per procedere all'iscrizione dei fondi rischi ed oneri ed al 
relativo utilizzo.
Trattamento di fine rapporto
Fondo premi di operosità medici SUMAI:
Convenzione Unica Nazionale che regolano la determinazione del premio di operosità dei medici SUMAI. 
TFR personale dipendente:
lavoro vigenti.
Debiti
I debiti sono esposti al loro valore nominale.
(Dettagliare ove possibile gli stessi per anno di formazione)
(Indicare, per classi omogenee, i risultati dell’analisi sull’esposizione debitoria con particolare riferimento ai debiti scaduti e alle motivazioni del ritardo nei pagamenti.)
(Particolare attenzione "all’anzianità" delle poste contabili.)
Ratei e risconti passivi
Riguardano costi di competenza dell'esercizio, esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, di competenza di esercizi successivi. 
In calce allo stato patrimoniale risultano gli impegni, le garanzie prestate, le merci presso terzi nonché gli altri conti d’ordine.
Canoni leasing ancora da pagare
Depositi cauzionali
Beni in comodato
Altri conti d’ordine
TOTALE
In calce allo stato patrimoniale non risultano gli impegni, le garanzie prestate, le merci presso terzi nonché gli altri conti d’ordine.
(Eventuali annotazioni)
VALORE DELLA PRODUZIONE
COSTI DELLA PRODUZIONE
Costo del personale
Personale ruolo sanitario
Dirigenza
Comparto
Personale ruolo professionale
Dirigenza
Comparto
Personale ruolo tecnico
Dirigenza
Comparto
Personale ruolo amministrativo
Dirigenza
Comparto
Totale generale
- Evidenziare eventuali problematiche come ad esempio l'incidenza degli accantonamenti per ferie non godute e l’individuazione dei correttivi per la riduzione del fenomeno:
- Variazione quantitativa del personale in servizio, indicando le eventuali modifiche della pianta organica a seguito anche di procedure concorsuali interne stabilite da contratto:
- Rappresentare a seguito di carenza di personale il costo che si è dovuto sostenere per ricorrere a consulenze o esternalizzazione del servizio:
- Ingiustificata monetizzazione di ferie non godute per inerzia dell’Amministrazione:
- Ritardato versamento di contributi assistenziali e previdenziali:
- Corresponsione di ore di straordinario in eccedenza ai limiti di legge o di contratto:
- Avvenuto inserimento degli oneri contrattuali relativi al rinnovo del contratto della dirigenza e del comparto:
- Altre problematiche:
Mobilità passiva
Importo
(Il fenomeno va valutato e raffrontato con i dati della mobilità attiva distinguendo la stessa tra intra e extra regione. Rappresentare anche gli eventuali motivi di “fuga”, che comportano di fatto un incremento della mobilità passiva. Rappresentare anche gli eventuali motivi di “eccellenza”, che determinano attrazione verso l’Azienda con conseguente incremento di mobilità attiva.)
Farmaceutica
con il dato regionale nonché nazionale,
rispetto all’esercizio precedente.
(esplicitare l’articolazione dello stesso, e come lo stesso abbia inciso sui risultati)
normativa in materia di prescrizione e distribuzione dei farmaci.
Convenzioni esterne
Importo
(Evidenziare il rapporto tra il costo dell’anno in corso con quello dell’anno precedente, esplicitando le motivazioni relative all’incremento/decremento dell’aggregato di costo, eventuali iniziative tese al contenimento della spesa o, in prospettiva, di una eventuale diminuzione. Indicare quale forma di controllo è stata posta in essere dal Collegio di fronte ad una spesa per la convenzionata superiore a quanto preventivato e sottoscritto negli accordi iniziali tra l’Azienda e le Case di cura o gli ambulatori.)
Altri costi per acquisti di beni e servizi
Importo
(Da segnalare eventuali costi ritenuti eccessivi secondo propri parametri di riferimento, facendo particolare attenzione, ad esempio, alle consulenze e collaborazioni esterne; variazioni quantitative dei consumi; variazione nelle modalità di impiego.)
Ammortamento immobilizzazioni
Importo (A+B)
Immateriali (A)
Materiali (B)
Eventuali annotazioni
Proventi e oneri finanziari
Proventi
Oneri
TOTALE
Eventuali annotazioni
Rettifiche di valore di attività finanziarie
Rivalutazioni
Svalutazioni
TOTALE
Eventuali annotazioni
Proventi e oneri straordinari
Proventi
Oneri
TOTALE
Eventuali annotazioni
Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito iscritte in bilancio sono contabilizzate per competenza e sono relative a:
(indicare i redditi  secondo la normativa vigente – ad esempio irap e ires)
Il debito di imposta è esposto, al netto degli acconti versati e delle ritenute subite, nella voce debiti tributari. 
I.R.A.P.
I.R.E.S.
Principio di competenza
Il Collegio, sulla base di un controllo a campione delle fatture e dei documenti di spesa, ha effettuato la verifica della corretta applicazione del principio di competenza con particolare attenzione a quei documenti pervenuti in Azienda in momenti successivi al 31 dicembre, ma riferiti a costi del periodo in oggetto. 
(Evidenziare se si è proceduto alla precisa classificazione delle note di credito da ricevere per rettifiche nella fornitura di beni e servizi in funzione delle collocazioni del debito dello specifico fornitore, dando notizia delle eventuali eccezioni sollevate.) 
Attività amministrativo contabile
Il Collegio attesta che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche disposte dall’art. 2403 del 
tenuta della contabilità, del libro giornale, del libro inventari e dei registri previsti dalla normativa fiscale.
Nel corso delle verifiche si è proceduto ad accertare il rispetto degli accordi contrattuali con l’Istituto tesoriere, al controllo dei valori di cassa economale, al controllo delle riscossioni tramite i servizi CUP, al controllo sulle altre gestioni di fondi ed degli altri valori posseduti dall’Azienda, come anche si è potuto verificare il 
e 
 adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre
somme dovute all'Erario, dei contributi dovuti ad Enti previdenziali e la   
presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.
 riscontrato che nel corso dell’anno si è provveduto, alle scadenze stabilite, alla trasmissione dei modelli  
sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche e la situazione contabile, né sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali e delle norme regionali e nazionali in genere.
Il Collegio, sia nel corso dell’anno, in riferimento all’attività amministrativo contabile dell’Azienda,  sia sul  bilancio, inteso come espressione finale in termini di risultanze contabili dell’attività espletata, ha effettuato i controlli necessari per addivenire ad un giudizio finale. Nel corso delle verifiche periodiche effettuate dal Collegio sono state formulate osservazioni i cui contenuti più significativi vengono qui di seguito riportati:
Categoria
Tipologia
Contenzioso legale
Contenzioso concernente al personale
Contenzioso nei confronti delle strutture private accreditate
Accreditate
Altro contenzioso
essere ragionevolmente stimati alla data odierna e in merito si rileva:
Il Collegio
 
-         Informa di aver ricevuto eventuali denunce (indicandole) e di aver svolto in merito le opportune indagini, rilevando
         quanto segue:
oggetto di verifica amministrativo-contabile a cura di 
	un dirigente dei Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica.
dei criteri di valutazione del
Patrimonio a quelli previsti dal codice civile e dalle altre disposizioni di legge, fatto salvo quanto diversamente disposto dal D. Lgs. n. 118/2011.
al documento contabile esaminato.
Osservazioni
Subform Parametri INPUT
Subform Parametri OUTPUT
NOTA sulla voce "Result": 
"ok": salvataggio avvenuto con successo.
"exc_conn": eccezione generata nel chiamare il WS (chiamata non arrivata al server - dati non salvati).
"exc_lc": chiamata inviata a LiveCycle ma errore nella risposta del WS (controllare sul server il salvataggio: può essere avvenuto completamente, in modo parziale (es. metadati non salvati) o non essere avvenuto per nulla). 
Subform Parametri Test
true
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 
<root xmlns:fn="http://www.w3.org/2005/xpath-functions" xmlns:xs="http://www.w3.org/2001/XMLSchema">
	<datiPreCompilati>
		<rilievo>
			<categoria>Questioni contrattuali</categoria>
			<tipologia>rilievo 2</tipologia>
		</rilievo>
		<datiEnti>
			<codiceEnte>1961</codiceEnte>
			<nomeEnte>AZIENDA COMPLESSO OSPEDALIERO SAN FILIPPO NERI DI ROMA</nomeEnte>
			<regione>Lazio</regione>
			<tipologia>Azienda Ospedaliera</tipologia>
			<componenteCollegio>
				<ruolo>Presidente</ruolo>
				<rappresentante>Ministero dell'Economia e delle Finanze</rappresentante>
				<nome>ALFONSO</nome>
				<cognome>MINERVA</cognome>
				<presenza/>
				<dataNomina>2011-01-01</dataNomina>
				<emailSindaco>alfonso.minerva@tesoro.it</emailSindaco>
			</componenteCollegio>
		</datiEnti>
	</datiPreCompilati>
	<datiPdf>
		<nomeModulo>Bilancio di esercizio</nomeModulo>
		<fileModulo>mBilancioEsercizio</fileModulo>
		<versione>2012.01.16</versione>
		<dataGenerazione/>
		<token>AAA</token>
		<statoModulo>Bozza</statoModulo>
		<userID>Prova utente</userID>
		<password/>
		<debugMode>true</debugMode>
		<indirizzoWS>http://10.38.67.22:8080/soap/services/Pisa/Processi/ricevi_riceviXml?wsdl</indirizzoWS>
		<messaggiWS>
			<msg_wait>Proseguendo avverra' la trasmissione dei dati verso il server. Il processo potra' impiegare alcuni secondi.</msg_wait>
			<msg_ok>Salvataggio avvenuto con successo.</msg_ok>
			<msg_exc_conn>Si e' verificato un errore nella connessione. Il documento non e' stato inviato al server. Salvarlo in locale e riprovare in un secondo momento.</msg_exc_conn>
			<msg_exc_lc>Si e' verificato un errore nella trasmissione del documento al server. Salvarlo in locale e verificare sul server l'eventuale trasmissione.</msg_exc_lc>
			<msg_exc_gen>Si e' verificato un errore inatteso. Contattare l'assistenza.</msg_exc_gen>
		</messaggiWS>
	</datiPdf>
</root>
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	variazioneQnt: Nella Relazione sulla Gestione viene evidenziato che: "nel corso dell’anno, la pianta organica del Policlinico è stata oggetto di un provvedimento di rideterminazione e adeguamento in base alle esigenze organizzative intervenute nel tempo. L’atto n. 108 del 5 maggio 2015 è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 796 del 1° luglio 2015, ed ha fissato la nuova pianta organica del Policlinico in 2.418 unità. Successivamente, nel mese di settembre, è stato presentato il piano assunzioni 2015 (anch’esso approvato dalla Regione), coerente con gli indirizzi contenuti nelle Linee di programmazione e finanziamento del SSR per l’anno 2015 e nel rispetto dei limiti di spesa fissati a livello nazionale e regionale: in esso si prevede la copertura completa delle cessazioni (con l’eccezione del personale amministrativo) e la progressiva riduzione dei rapporti di lavoro a tempo determinato.Poiché però l’attuazione è iniziata nell’ultima parte dell’anno, in misura pertanto temporalmente più contenuta rispetto a quanto programmato a preventivo, le unità di personale presenti al 31.12.2015 (a tempo indeterminato, determinato, comando o assegnazione temporanea) risultano essere 2.393, rispetto alle 2.396 del 31.12.2014. Di queste, le unità a tempo determinato sono 217 nel 2015, mentre erano 160 nel 2014, per sopperire, nell'immediato, alle esigenze assistenziali".L’azienda ha contabilizzato sia l’incremento dell’esclusività per il raggiungimento dei 15 anni, sia della RIA per il biennio 2014/2015. I fondi contrattuali sono stati iscritti in base alla deliberazione del Direttore Generale n. 16 del 4 febbraio 2016.
	costoConsulenze: Il Collegio prende atto che nel 2015 le spese sostenute per rapporti di lavoro non dipendente sono state pari a 2.313.788 euro con una diminuzione di 73.356 euro rispetto al 2014. A questo costo, si è aggiunto un importo di 244.747 euro di lavoro interinale, non presente nel 2014.
	ingiustifMonetFerie: Il Collegio prende atto che non sono state effettuate ingiustificate monetizzazioni di fere non godute per inerzia dell'Amministrazione.
	RitardVersContr: Nel corso dell'esercizio 2015, non sono stati effettuati ritardati versamenti di contributi assistenziali e previdenziali.   
	CorrespStraord: Quanto all’istituto dello straordinario, il Dirigente Responsabile del servizio interaziendale Amministrazione del Personale ha comunicato, con nota prot.  8667  del 27 aprile 2016, che si è provveduto alla liquidazione delle ore dell’anno 2014, richieste in pagamento, nella misura percentuale del 63%, fino a concorrenza della capienza del relativo fondo. In particolare, sono state liquidate 11.550 ore e residuano complessivamente 19.141 ore. Le suddette ore non oggetto di liquidazione rimarranno a recupero, salvo diverse valutazioni della direzione aziendale.Nell’anno 2015, in applicazione dell’accordo aziendale recante “Regolamento relativo alla disciplina dell’orario di lavoro del personale dipendente non dirigente”, in vigore dalla fine del 2014, secondo cui le ore autorizzate e validate quale lavoro straordinario sono oggetto di liquidazione, se non recuperate, a richiesta dell’interessato con cadenza quadrimestrale nella misura massima del 60% del maturato nei quattro mesi di riferimento, sono state liquidate 8.290 ore per l’intero anno. Residuano complessivamente 23.677 ore. Il suddetto accordo prevede, inoltre, che le ore restanti (40% del chiesto in pagamento) potranno essere liquidate a saldo dell’anno di riferimento compatibilmente con le risorse disponibili.Considerata la capienza del fondo per lo straordinario, verrà liquidato il 40% delle ore chieste in pagamento nei tre quadrimestri del 2015, pari a 5.640 ore, abbattendo il residuo orario a 18.037 ore.  Il pagamento delle ore di straordinario avviene a seguito di specifico controllo, anche in relazione al numero massimo di ore liquidabili pro capite, previsto dalle vigenti disposizioni contrattuali, pari a 180 ore annue elevabili a 250 nei casi, aventi carattere di eccezionalità, debitamente autorizzati e documentati. Il monitoraggio di detto istituto è facilitato, come per lo straordinario, dalla recente attivazione del portale del dipendente, che consente ad ogni responsabile:• la visualizzazione dei cartellini del personale afferente la propria struttura  • la validazione/autorizzazione delle ore di straordinario, dei recuperi orari e delle ferie.Attraverso tale strumento è quindi possibile, per ogni responsabile, conoscere in qualunque momento la complessiva situazione oraria dei dipendenti, facilitandone la relativa gestione.l Collegio prende atto di quanto comunicato ed invita l'Azienda ad attenersi a quanto previsto dalla normativa.
	avvenutInserOneriContr: Nell'esercizio non è avvenuto nessun inserimento di oneri contrattuali relativi al rinnovo del contratto della dirigenza e del comparto.
	altreProblem: NON INERENTI IL PERSONALE, MA QUESTIONI CONTRATTUALI:Il Collegio Sindacale, visto il frequente ricorso al sistema delle proroghe contrattuali per l'acquisizione di beni e servizi a causa della tempistica che evidentemente non è adeguata nell'espletamento delle gare di appalto (gare particolarmente lunghe che provocano la proroga degli appalti), ha più volte osservato e richiesto nei propri verbali le strategie che si intendono adottare al fine di assorbire il pregresso e garantire per il futuro il ricorso alla proroga contrattuale in via del tutto eccezionale, con l'espletamento della gara in tempi normali.Al Collegio viene trasmessa la nota prot. 8445/2016, del Dirigente Responsabile del servizio Appalti e Acquisti che illustra quanto segue: "L’anno 2015  è stato contraddistinto nel settore delle acquisizioni di beni e servizi da una particolare attenzione da parte dell’Autorità nazionale anticorruzione all’istituto delle proroghe. Ci si riferisce in particolare al comunicato del Presidente ANAC 4/11/2015 nel contesto del quale la proroga viene definita come “AMMORTIZZATORE PLURIENNALE DI INEFFICIENZE”. In particolare vengono identificate quali cause del ricorso, spesso improprio, a tale istituto giuridico le seguenti situazioni:1. Centralizzazione delle gare2. Processi di riorganizzazione3. Inefficienza dei processi di acquistoLA CENTRALIZZAZIONE DELLE GARECon riferimento alla centralizzazione delle procedure di acquisto è noto che a far data dalla legge di stabilità per il 2007, il legislatore è costantemente intervenuto a favore della centralizzazione degli acquisti rendendo obbligatorio il ricorso alle convenzioni Intercenter e CONSIP o comunque a forme di aggregazione della domanda. Per ultimo il DPCM del 24 dicembre 2015 che ha individuato 19 categorie merceologiche riservate in via esclusiva alla contrattualizzazione da parte del soggetto aggregatore. Attualmente la programmazione degli acquisti e’ unica a livello regionale e si sviluppa su tre livelli: REGIONALE, di AREA VASTA e AZIENDALE. E’ di tutta evidenza che l’istituto della centralizzazione degli acquisti abbia notevolmente aumentato la complessità degli appalti allungando i tempi medi delle procedure di acquisizione e rendendo spesso inevitabile il ricorso all’istituto della proroga al fine di garantire la continuità nelle forniture.I PROCESSI DI RIORGANIZZAZIONEANAC individua poi come seconda causa i processi di riorganizzazione che in effetti stanno interessando tutti i soggetti istituzionali della Regione. Gli accorpamenti territoriali e la revisione dei modelli organizzativi spesso comporta la necessità di ricorrere a proroghe contrattuali in attesa della ridefinizione organizzativa. INEFFICIENZA DEI PROCESSI DI ACQUISTOInfine ANAC pone l’attenzione su quella che definisce “l’inefficienza dei processi di acquisto” e più nel dettaglio:* SCARSA PROGRAMMAZIONE* INCOMPLETEZZA E SCARSA QUALITÀ NELLA DEFINIZIONE DEI FABBISOGNI* DILATAZIONE DEI TEMPI PER LA DEFINIZIONE DELLE PRESTAZIONI* ECCESSIVO E DEFATIGANTE COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI* VALUTAZIONE DELLE OFFERTE FORTEMENTE ESPANSA PER LA COMPLESSITÀ DELLE ATTIVITÀL’analisi dei principali indicatori di inefficienza effettuata da ANAC è stata in realtà anticipata dalle aziende associate all’Area Vasta Emilia Nord, che nel corso del 2015 partendo dai dati statistici sui tempi di medi di gara, e sul numero di proroghe stipulate, sono arrivate alla determinazione di adottare un regolamento, quale strumento organizzativo per il superamento delle criticità sopra evidenziate.Il regolamento di Area Vasta è stato adottato dall’Azienda Ospedaliera di Modena nel mese di novembre 2015. Si riportano di seguito le disposizioni più significative:- LA PROGRAMMAZIONEobiettivi:* Realizzazione del massimo livello di aggregazione tra le aziende* Individuazione delle responsabilità del processo di acquisto* Verifica dei tempi previsti dalla programmazione attuativa- L'INDIVIDUAZIONE DELLE FASI E DELLE RESPONSABILITÀ DEL PROCESSO DI ACQUISTO INDIVIDUAZIONE DELLA FUNZIONE DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ CONNESSE ALLA PROCEDURE DI ACQUISTO INDIVIDUAZIONE DELLE REGOLE PER LA COSTITUZIONE DEI GRUPPI TECNICI, LORO FUNZIONI E DEFINIZIONE DEI TEMPI MASSIMIREGOLE PER LA DEFINIZIONE DEI FABBISOGNI CLASSIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DI GARA IN FUNZIONE DEL GRADO DI COMPLESSITÀ: PARAMETRI.I RISULTATI OTTENUTI A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL REGOLAMENTO1. Una migliore definizione della programmazione;2. Una chiara identificazione delle responsabilità nelle diverse fasi di gara;3. Una chiara definizione dei tempi in funzione della complessità della gara hanno portato a migliorare l’efficienza dei processi di acquisti consentendo progressivamente un superamento delle proroghe. I risultati sono già visibili nei primi tre mesi dell’anno 2016: - contratti in proroga eliminati grazie alle pubblicazioni/aggiudicazioni da novembre 2015 al 10 marzo 2016: 22- gare relative a contratti in proroga già attivate: 12- gare relative a contratti in proroga ancora da attivare entro il 31/12/2016: 23".
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